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Articolo 8

Gli Stati membri mettono in vigore le misure neces­
sarie per conformarsi alla presente direttiva entro il
termine di sei mesi a decorrere dalla notificazione e
ne informano immediatamente la Commissione .

interno che essi adottano nel settore disciplinato dalla
presente direttiva.

Articolo 10

Gli Stati membri sono destinatari della presente di­
rettiva.

Fatto a Lussemburgo, addi 15 ottobre 1968 .

Per il Consiglio
Il Presidente
G. SEDATI

Articolo 9

Gli Stati membri si curano di comunicare alla Com­
missione il testo delle disposizioni essenziali di diritto

DIRETTIVA DEL CONSIGLIO

del 15 ottobre 1968

relativa all'attuazione della libertà di stabilimento e della libera prestazione dei servizi
per le attività non salariate attinenti alle industrie alimentari e alla fabbricazione

delle bevande (classi 20 e 21 CITI)

(68/365/CEE)

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea, in particolare l'articolo 54, paragrafi 2 e 3 , e
l'articolo 63, paragrafi 2 e 3,

visto il programma generale per la soppressione delle
restrizioni alla libertà di stabilimento (*), in parti­
colare il titolo IV C,

visto il programma generale per la soppressione delle
restrizioni alla libera prestazione dei servizi (2), in
particolare il titolo V C,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo (3 ),

visto il parere del Comitato economico e sociale (4 ),

considerando che i programmi generali prevedono,
entro la fine della seconda tappa, la soppressione di
ogni trattamento discriminatorio fondato sulla citta­
dinanza in materia di stabilimento e di prestazione
di servizi nelle industrie alimentari e nelle industrie
di fabbricazione delle bevande ; che a questo riguardo,
come risulta dai programmi, non si fa alcuna distin­
zione fra le imprese industriali e le imprese artigiane
per quanto concerne la data della liberalizzazione ;
che infatti non è possibile prevedere una data succes­

siva per la liberalizzazione, nel settore delle imprese
artigiane, in quanto le definizioni giuridiche della
nozione di artigianato variano troppo da un paese
all'altro , e ciò potrebbe dar luogo a distorsioni qua­
lora la liberalizzazione dovesse operarsi a date diverse
per imprese di struttura economica identica ; che,
d'altro lato , il coordinamento delle legislazioni in
materia di artigianato esige un vasto lavoro prepara­
torio, il quale non farebbe che ritardare l'applicazione
delle misure di liberalizzazione ; che, tuttavia, la sop­
pressione delle restrizioni nei confronti degli stranieri
deve essere accompagnata da misure transitorie, intese
ad attenuare gli effetti delle disparità fra le legisla­
zioni nazionali e fissate in una direttiva particolare ;

considerando che la presente direttiva non si applica
alla vendita ambulante quale è definita all'articolo 2,
paragrafo 1 , secondo comma della direttiva del Con­
siglio del 15 ottobre 1968 , relativa all'attuazione della
libertà di stabilimento e della libera prestazione dei
servizi per le attività non salariate attinenti al com­
mercio al minuto (ex gruppo 612 CITI ) (5 ) e cioè alle
attività commerciali ambulanti esercitate dai venditori
o distributori di merci , nonché alle attività di coloro
che vendono nei mercati non coperti e di coloro che,
nei mercati coperti , vendono in posti non fissati
stabilmente al suolo ;

considerando ch'essa non si applica alla produzione
primaria di derrate alimentari e di bevande dell'agri­
coltura , ivi compresa la viticoltura , della silvicoltura ,
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della caccia e della pesca, né alla trasformazione del
pesce effettuata a bordo di pescherecci o di navi offi­
cina ; che tali attività saranno liberalizzate nel quadro
di altre direttive ;

considerando che successivamente all'adozione dei
programmi generali è stata elaborata una nomen­
clatura delle attività industriali propria delle Comu­
nità europee, dal titolo « Nomenclatura delle industrie
stabilite nelle Comunità europee » (NICE) ; che tale
nomenclatura, che contiene i riferimenti alle nomen­
clature nazionali , risulta, pur seguendo la stessa
classificazione decimale, più consona alle esigenze
degli Stati membri delle Comunità della nomencla­
tura CITI (« Classification internationale type, par
industrie, de toutes les branches d'activité écono­
mique ») ; che si ravvisa quindi l'opportunità di
adottarla per la classificazione delle attività da libe­
ralizzare , qualora una direttiva riguardi numerose
attività che devono essere indicate con precisione per
facilitare l'applicazione della direttiva stessa, sempre­
ché il calendario definito nei programmi generali e
stabilito in riferimento alla nomenclatura CITI non
ne risulti modificato ; che , nel caso specifico , l'ado­
zione della nomenclatura NICE non può produrre
un simile effetto ;

considerando che sono state o saranno adottate parti­
colari direttive applicabili a tutte le attività non
salariate, riguardanti le disposizioni relative al tra­
sferimento e al soggiorno dei beneficiari , nonché,
nella misura del necessario , direttive per il coordina­
mento delle garanzie che sono richieste dagli Stati
membri alle società per tutelare gli interessi sia dei
soci , sia dei terzi ;

considerando che, in conformità delle disposizioni del
programma generale per la soppressione delle restri­
zioni alla libertà di stabilimento, le restrizioni relative
alla facoltà d'iscriversi ad organizzazioni professionali
devono essere eliminate, nella misura in cui le atti­
vità professionali dell'interessato comportano l'eser­
cizio di detta facoltà ;

considerando che il regime applicabile ai lavoratori
salariati che accompagnano il prestatore di servizio o
che agiscono per conto di quest'ultimo è disciplinato
dalle disposizioni adottate in applicazione degli arti­
coli 48 e 49 del trattato ;

considerando che le attività di vendita al minuto dei
fabbricanti, che, pur non essendo stabiliti come pro­
duttori nel paese ospitante, vi vendono essi stessi al
minuto la propria produzione al consumatore finale ,
ricadono sotto le disposizioni della direttiva del Con­
siglio, del 15 ottobre 1968 , relativa all'attuazione
della libertà di stabilimento e della libera presta­
zione dei servizi per le attività non salariate attinenti
al commercio al minuto (ex gruppo 612 CITI) e che ,
di conseguenza, la presente direttiva non e ioro appli­
cabile ,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA :

Articolo !

Gli Stati membri sopprimono, a favore delle persone
fisiche e delle società menzionate nel titolo I dei
programmi generali per la soppressione delle restri­
zioni alla libertà di stabilimento e alla libera presta­
zione dei servizi , qui appresso denominate benefi­
ciari , le restrizioni di cui al titolo III di detti pro­
grammi , per quanto riguarda l'accesso alle attività di
cui all'articolo 2 e il loro esercizio .

Articolo 2

1 . Le disposizioni della presente direttiva si appli­
cano alle attività non salariate attinenti alle industrie
alimentari e alla fabbricazione delle bevande che
figurano nell'allegato li del programma generale per
la soppressione delle restrizioni alla libertà di stabi­
limento, classi 20 e 21 , ad eccezione della fabbrica­
zione dei prodotti medicinali e dei prodotti farma­
ceutici .

Tali attività corrispondono a quelle enumerate nelle
classi 20 A, 20 B, 21 e nel gruppo 304 della nomen­
clatura delle industrie stabilite nelle Comunità euro­
pee (NICE), che tiene conto delle particolarità strut­
turali delle industrie europee di trasformazione ; dette
attività sono riportate nell'allegato .

2 . Le disposizioni della presente direttiva si appli­
cano anche alle attività di vendita dei fabbricanti che,
stabiliti in quanto tali nel paese ospitante, vendono
essi stessi la propria produzione all'ingrosso o al
minuto .

3 . Le disposizioni della presente direttiva non si
applicano alle attività di vendita ambulante .

Articolo 3

1 . Gli Stati membri sopprimono le restrizioni che in
particolare :

a ) impediscono ai beneficiari di stabilirsi nel paese
ospitante o di prestarvi i servizi alle medesime
condizioni e con i medesimi diritti riservati ai
cittadini ;

b ) risultano da una prassi amministrativa che si ri­
solve per i beneficiari in un trattamento discrimi­
natorio rispetto ai cittadini .

2 . In particolare devono considerarsi restrizioni da
sopprimere quelle che sono oggetto delle norme che
vietano o limitano, nei riguardi dei beneficiari , lo
stabilimento e la prestazione dei servizi , prescri­
vendo :
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a ) in Belgio

il possesso di una tessera professionale « carte
professionnelle » ( articolo 1 della « loi » ciel 19
febbraio 1965 ) ;

b ) in Francia

i cittadini degli altri Stati membri, la presentazione di
un estratto del casellario giudiziario oppure, in man­
canza di esso, di un documento equipollente rilasciato
dall'autorità giudiziaria o amministrativa competente
del paese di origine o di provenienza, da cui si rilevi
che tali requisiti sono soddisfatti .

Qualora un tale documento, per quanto concerne
l'assenza di fallimenti , non sia rilasciato nel paese
di origine o di provenienza, potrà essere sostituito
da una dichiarazione giurata dell'interessato dinanzi
ad un'autorità giudiziaria od amministrativa, ad un
notaio o ad un organismo professionale qualificato
del paese d'origine o di provenienza .

2 . Lo Stato membro che, per l'accesso alle attività
attinenti all'industria casearia (gruppo 202 NICE),
esiga dai propri cittadini taluni requisiti di moralità
o di onorabilità e la cui prova non può essere fornita
dal documento di cui al paragrafo 1 , primo capo­
verso , tale Stato accetta come attestato sufficiente,
per i cittadini degli altri Stati membri, un certificato
rilasciato dalla autorità giudiziaria o amministrativa
competente del paese di origine o di provenienza, da
cui si rilevi che tali requisiti sono soddisfatti . Questi
certificati concerneranno i precisi elementi di fatto
presi in considerazione nel paese ospitante .

3 . I documenti rilasciati conformemente ai para­
grafi 1 e 2 dovranno , al momento della presentazione ,
essere di data non anteriore a tre mesi .

4 . Gli Stati membri designano, entro il termine di
cui all'articolo 7, le autorità e gli organismi compe­
tenti per il rilascio dei documenti di cui sopra e ne
informano immediatamente gli altri Stati membri e !a
Commissione .

5 . Quando nello Stato membro ospitante la capacità
finanziaria deve essere comprovata, tale Stato con­
sidera gli attestati rilasciati dalle banche del paese di
origine o di provenienza equivalenti a quelli rilasciati
nel proprio territorio .

Articolo 7

Gli Stati membri mettono in vigore le misure neces­
sarie per conformarsi alla presente direttiva entro il
termine di sei mesi a decorrere dalla notificazione e
ne informano immediatamente la Commissione.

Articolo 8

Gli Stati membri sono destinatari della presente
direttiva .

Fatto a Lussemburgo, addí' 15 ottobre 1968 .

Per il Consiglio
Il Presidente
G. SEDATI

— il possesso di una carta d'identità per stranieri
commercianti (carte d'identité d'étranger commer­
çant ) (« décret-loi » del 12 novembre 1938 , « loi »
dell'8 ottobre 1940) ;

— l'esclusione dal beneficio del diritto di rinnovo
dei contratti commerciali di locazione (decreto
del 30 settembre 1953 , articolo 38 ) ;

c ) nel Lussemburgo
la durata limitate delle autorizzazioni concesse
agli stranieri ( articolo 21 della « loi » del 2 giugno
1962 ).

Articolo 4

1 . Gli Stati membri vigilano a che i beneficiari ab­
biano il diritto di iscriversi alle organizzazioni pro­
fessionali alle stesse condizioni e con gli stessi diritti
ed obblighi dei propri cittadini . In particolare, la
Repubblica francese vigila a che i beneficiari possano
aderire alla « Confédération des industries de traite­
ment des produits de la pêche maritime ».

2 . Il diritto d'iscrizione comporta, in caso di stabili­
mento , l'eleggibilità o il diritto di essere nominato ai
posti direttivi dell'organizzazione professionale. Tut­
tavia , detti posti direttivi possono essere riservati ai
cittadini qualora l'organizzazione in parola partecipi ,
in virtù di una disposizione legislativa o regolamen­
tare , all'esercizio dei pubblici poteri .

3 . Nel Granducato del Lussemburgo , la qualità
d'iscritto alla « Chambre de commerce » e alla
« Chambre des métiers » non implica per i beneficiari
il diritto di partecipare alla elezione degli organi di
gestione .

Articolo 5

Gli Stati membri non accordano ai propri cittadini
che si recano in altro Stato membro allo scopo di
esercitarvi una delle attività di cui all'articolo 2 alcun
aiuto che possa falsare le condizioni di stabilimento .

Articolo 6

1 . Lo Stato membro ospitante che , per l'accesso ad
una delle attività previste all'articolo 2, esige dai
propri cittadini una prova di onorabilità nonché la
prova che i medesimi in passato non sono incorsi in
dichiarazioni di fallimento , oppure una soltanto di
tali prove, riconosce come attestato sufficiente, per
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ALLEGATO

Elenco delle attività professionali considerate nella direttiva e basato sulla nomenclatura delle
industrie stabilite nelle Comunità europee (NICE) (1 )

Classe Gruppo

20 A

20 B

21

ex 30

200

201
202

203
204
205
206
207
208
209

211

212
213
214

304

Industrie dei grassi vegetali e animali
Industrie alimentari (eccettuata la fabbricazione di bevande)
Macellazione del bestiame, preparazione e conservazione della carne
Industria casearia
Preparazione di conserve di frutta e di legumi
Conservazione del pesce ed altri prodotti del mare
Lavorazione delle granaglie
Panetteria, pasticceria, biscottificio
Produzione e raffinazione dello zucchero
Industria del cacao, cioccolato, caramelle e gelati
Fabbricazione di prodotti alimentari diversi
Fabbricazione di bevande

Industria dell'alcole etilico di fermentazione, del lievito e delle
bevande alcoliche (vini esclusi )
Industria del vino e delle bevande alcoliche assimilate (senza malto )
Produzione di birra e malto
Industria delle bevande analcoliche e delle acque gassate
Industria della gomma, delle materie plastiche, delle fibre artificiali
e sintetiche e dei prodotti amilacei

Industria dei prodotti amilacei

(!) Tale elenco è stato redatto , per la lingua italiana , sulla base della « Nomenclatura delle industrie stabilite nelle
Comunità europee (NICE) - Numero supplementare della serie « Statistiche industriali » dell'Istituto statistico
delle Comunità europee , Bruxelles , giugno 1963 ».

DIRETTIVA DEL CONSIGLIO1

del 15 ottobre 1968

relativa alle modalità delle misure transitorie nel settore delle attività non salariate
delle industrie alimentari e delle industrie di fabbricazione delle bevande

(classi 20 e 21 CITI)

( 68/366/CEE)

visto il programma generale per la soppressione delle
restrizioni alla libera prestazione dei servizi ( 2 ), in
particolare il titolo VI, secondo e terzo comma,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Parlamento europeo (3 ),

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea, e in particolare l'articolo 54, paragrafo 2 ,
l'articolo 57, paragrafo 1 , l'articolo 63 , paragrafo 2
e l'articolo 66,

visto il programma generale per la soppressione delle
restrizioni alla libertà di stabilimento (*), in parti­
colare il titolo V, secondo e terzo comma,

H GU n. 2 del 15 . 1 . 1962, pag. 36/62 .
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